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Presentazione

“Un contratto per affrontare il presente e guardare al futuro. E’ questo l’obiettivo condiviso che 

SLC – FISTEL – UILCOM intendono perseguire per rappresentare i mutamenti che sono intervenuti,  e che interverranno nell’industria grafica ed editoriale italiana.

Mercati, tecnologie, prodotti, organizzazione, assetti proprietari, hanno subito trasformazioni evidenti nell’intera filiera produttiva della carta e delle attività editoriali e di stampa, rendendo comuni per i settori coinvolti molte delle problematiche che riguardano la gestione d’impresa e i rapporti di lavoro.”

Con queste poche righe il Sindacato unitariamente iniziava la presentazione della piattaforma del rinnovo precedente. I mutamenti continui del mercato e della tecnologia ci consentono di affermare che ritenevamo e riteniamo importante giungere al confronto contrattuale attraverso riflessioni ed analisi che le parti hanno sottoposto all’attenzione in quegli appuntamenti deputati a capire come i nostri settori si stavano trasformando. In questi quattro anni abbiamo avviato iniziative importanti che dimostrano  la capacità di provare a comprendere e decifrare i cambiamenti. Il lavoro svolto sull’apprendistato professionalizzante e quello sulla formazione (attraverso l’ente bilaterale) ne sono il segno. 
E’ necessario dunque riprendere il confronto per il rinnovo del contratto partendo dalle analisi e dalle ulteriori novità intervenute in questi ultimi anni. 

La tecnologia in particolare ha mutato le caratteristiche dei settori, il settore della carta stampata non è più identificabile in chiari confini, dai prodotti ai processi produttivi, dagli assetti imprenditoriali alla professionalità, dai processi di comunicazione ai consumi. La filiera della stampa sta cambiando così come cambiano i confini della azienda grafica che conosciamo. L’informatica ha avuto un ruolo fondamentale in quanto, oltre a determinare l’innovazione dei processi, ha creato prodotti completamente nuovi, nati dalla convergenza delle tecnologie video e digitali. In questo quadro è cambiata anche la condizione del lavoro.

I computer, i software, le reti e il web sono aspetti con cui ci confrontiamo quotidianamente, sia sul lavoro sia in casa e, spesso, ci troviamo impreparati di fronte alla veloce evoluzione che li caratterizza. Il panorama tecnologico, cambiando nell’arco di pochi anni, lascia le aziende grafiche e gli operatori in difficoltà. Le situazioni più evidenti di questi ultimi anni sono state:

· la globalizzazione ha creato diversi problemi nei nostri settori, in modo particolare l’influenza dei paesi orientali (Cina, India) aggredisce i segmenti del mercato con costi estremamente competitivi. Spesso ciò avviene per effetto di diverse regole su cui si confrontano i mercati;

· Le condizioni di concorrenzialità che si stanno determinando negli stessi Paesi Europei in alcuni settori (rotoffset e rocalco);

· l’ingresso considerevole di rotative di ultima generazione nel settore dei giornali, i quali impianti per essere ammortizzati si dedicano a produzioni commerciali; inoltre gli stessi editori creano prodotti periodici (anche di breve vita) che possono essere stampati dai medesimi impianti;

· i costi sempre più alti dell’energia, fanno lievitare il costo delle materie prime che riducono sempre più la marginalità;

· sollecitazione del mercato sulle logiche del “ post prodotto e del servizio”.

Controllare e indirizzare questi cambiamenti significa guardare ad essi con un ottica diversa rispetto al passato. Innanzitutto occorre superare la logica della separazione e della frammentazione nella rappresentanza degli interessi, adeguando le relazioni industriali alle novità intervenute.

Spesso gli investimenti tecnologici non sono il solo aspetto importante per la competitività, lo sono anche le risorse umane e la capacità dell’azienda di attivare politiche corrette nei tempi giusti. 
La sfida della competizione globale, si può affrontare unendo tecnologie e contenuti, o sollecitando partnership con grandi operatori, oppure costituendo filiere o distretti industriali in una logica anche di comparto. Per stare al passo con il mercato e le necessità dei clienti che cambiano, con prodotti su domanda e/o logiche di servizio e con la sua velocità e qualità, significa, infatti, coordinare le politiche industriali, lavorare in un sistema ordinato e cooperativo, unire sforzi e procedure e valorizzare l’insieme delle risorse a disposizione.

In questo quadro è importante gestire la transizione delle risorse umane, che devono essere formate e spesso riconvertite verso nuove o diverse professionalità, con sistemi e strumenti nuovi, funzionalmente sempre più potenti e polivalenti. Ciò richiede una formazione mirata al fine di raggiungere la produttività necessaria, a maggior ragione se si guarda alla fase difficile che attraversa il settore, resa ancora più complessa dalle sfide che sono all’orizzonte ulteriormente alimentate dalla convergenza multimediale.

Dunque accettare la sfida della continua evoluzione tecnologica cercando di governarla utilizzando la conoscenza, l’aggiornamento continuo e nuovi strumenti di confronto. Il Sindacato, ma soprattutto le Aziende, debbono concepire la formazione come un investimento e non un costo, cioè una “risorsa”.

Sfide che richiedono con urgenza, tra le altre cose, la capacità nostra di riconoscere la presenza di particolari figure professionali flessibili e non strutturabili, che la tecnologia tende a portare al di fuori degli ambiti del ciclo produttivo, ma che debbono comunque essere regolamentate, poichè appartengono al nostro patrimonio professionale; o la necessità  di un riequilibrio di mercato tra i diversi operatori e in particolare tra quelli della carta stampata e il sistema radio – televisivo. Tutto ciò al fine di consolidare il settore e di tutelare l’occupazione e in particolare i piccoli e medi operatori.

Anche le relazioni industriali, gli stessi contratti nazionali, devono contribuire alla costruzione di questa nuova consapevolezza, cercando di individuare un diverso sistema di regole per la contrattazione.

L’occasione di questo rinnovo contrattuale è dunque propizia per avanzare lungo una direttrice che porti in un tempo definito una riflessione sul comparto complessivo della comunicazione e dell’informazione. Ciò che proponiamo è la realizzazione progettuale di un percorso che coinvolga le imprese e i lavoratori  del comparto; sullo sviluppo che possono avere i settori che lo compongono, con la tecnologia che è sempre più invasiva e trasversale ad essi. A questo disegno strategico occorre accostarsi con disponibilità e lungimiranza superando logiche di parte, nell’interesse dei lavoratori e del settore nel suo complesso.

Alle nostre controparti chiediamo la disponibilità al confronto per rivedere un modello politico, organizzativo e contrattuale, per poter esercitare un ruolo di indirizzo a favore del settore, determinando  quel  valore aggiunto sul piano politico e sociale costituto dalla presenza nello scenario italiano ed europeo di un grande settore della comunicazione in grado di interloquire adeguatamente con Istituzioni e Governo.
I CONTENUTI DEL NUOVO CONTRATTO NAZIONALE

LA RETRIBUZIONE

Partendo dell’attuale modello contrattuale, come SLC – FISTEL – UILCOM non intendiamo celare la difficoltà che il rinnovo quadriennale comporta; il mercato e le tecnologie cambiano con una velocità diversa dalle regole che ci siamo dati da oltre 14 anni; siamo quindi certi che tale assetto necessiti di essere rivisto in quadro nazionale attraverso un nuovo accordo tra le parti confederali.

Il sistema basato sui due livelli contrattuali, nazionale e aziendale (o territoriale), deve effettivamente rispondere alle finalità previste in tema di tutela del potere di acquisto delle retribuzioni di fronte all’andamento dei prezzi e dell’inflazione, a cui è titolato il contratto nazionale, e in ordine alla distribuzione di parte della ricchezza prodotta in termini di aumento della produttività, dell’efficienza, della qualità e di altri indicatori, che si determina a livello aziendale, il cui compito è demandato alla contrattazione di 2° livello.

In questo ambito si ritiene che l’andamento reale del costo della vita in Italia confermi il giudizio nettamente negativo espresso dal sindacato confederale sull’azione dei Governi sul fronte dei prezzi e delle tariffe. La mancanza di una politica adeguata e di intervento su questi fenomeni si configura come una scelta in netta contraddizione, con le finalità della politica dei redditi prevista dal protocollo del 23 Luglio ’93.

Il sindacato quindi, rilevando limiti nella definizione degli obiettivi di inflazione programmata dal Governo, rivendica l’assunzione dell’andamento reale del costo della vita ai fini dell’aumento dei minimi retributivi per il nuovo biennio 2008 – 2009.

Allo stesso tempo, circa la conferma dei  due livelli contrattuali, anche per la nostra categoria si pone il problema dell’estensione della contrattazione aziendale, in particolare per i lavoratori delle piccole imprese, in modo da garantire un ordinato e corretto sistema di tutele contrattuali per i lavoratori che ne sono esclusi e alle imprese la possibilità di correlare la retribuzione aziendale a programmi di sviluppo e di consolidamento delle attività e del loro andamento economico.
Dunque l’impegno che chiediamo in questo rinnovo contrattuale riguarda il monitoraggio della contrattazione di 2° livello per le aziende associate e la definizione di percorsi impegnativi per le parti orientati all’estensione della contrattazione aziendale stessa.

Tali percorsi dovranno operare sulla base di uno specifica norma concordata a livello nazionale, che preveda le modalità del monitoraggio, l’uso dei risultati, i criteri di coinvolgimento delle aziende escluse dalla contrattazione. 

LA CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE

In questo ambito il rinnovo 2008 – 2011 del contratto nazionale può rientrare in una logica di significativa selezione delle materie rivendicative puntando anche in questo caso a fornire strumenti per rispondere ai cambiamenti intervenuti nel settore grafico ed editoriale.
L’attenzione deve essere orientata in particolare ai mutamenti dell’organizzazione del lavoro, quindi al ruolo, alle funzioni, alle responsabilità e alle mansioni dei lavoratori a tutti i livelli: operai, impiegati, tecnici e quadri.

Ne deriva che uno dei compiti principali di questo rinnovo contrattuale è la rivisitazione dei sistemi di classificazione del personale.

E’ un aspetto fondamentale della vita lavorativa che deve trovare una sua più stretta ed efficace relazione con le innovazioni intervenute nel modo di produrre, nel prodotto stesso, nelle nuove conoscenze e disponibilità richieste ai lavoratori, nelle competenze acquisite, nelle interrelazioni determinatesi ai diversi livelli dell’organizzazione aziendale, nelle polivalenze dimostrate, nelle disponibilità complessive che hanno accompagnato i processi di flessibilità del mercato e della produzione, nella condivisione inoltre degli obiettivi aziendali in ordine alla qualità e alla sua certificazione.

L’obiettivo è quindi ripristinare con la revisione della classificazione uno strumento appunto fondamentale per valutare il valore del lavoro prestato, sia ai fini di riconoscimento professionale sia ai fini retributivi.

Tale esigenza trae origine non solo dai cambiamenti oggettivi intervenuti e quindi dal bisogno di riadattare un sistema classificatorio, ma è, più in generale, indotto dai nuovi sistemi. 

A differenza di chi sostiene la diminuzione delle competenze dei lavoratori in relazione alla diffusione delle nuove tecnologie (una corrente di pensiero vecchia e superficiale), noi sosteniamo viceversa che tale processo sia marginale e che in realtà si sia determinata una crescita di persone che svolgono lavori altamente qualificati.

Nei nostri settori, dove lo sviluppo tecnologico, organizzativo e le strategie aziendali hanno indotto una profonda trasformazione del lavoro, si sono infatti ridotte le posizioni nella scala gerarchica e sono stati aumentati i ruoli di integrazione basati su flessibilità e interscambiabilità delle persone; si sono affermate competenze a tutti i livelli in ordine alla capacità di analisi e risoluzione dei problemi; è richiesta sempre più comprensione dei processi di lavoro, il controllo della qualità dei processi, la  comunicazione e cooperazione tra i diversi gruppi professionali. La stessa retribuzione individuale è soggetta a valutazioni unilaterali dell’azienda, ai risultati e allo sviluppo delle competenze e delle capacità di ruolo.

Tutto ciò deve appunto ritrovare una sua nuova dimensione e collocazione nei sistemi di classificazione del personale rispondendo all’esigenza di un più confacente inquadramento professionale in base al posto ricoperto e alle mansioni svolte, ma anche tenendo conto del patrimonio professionale e delle competenze possedute e sviluppate dal lavoratore.

SLC – FISTEL – UILCOM  ritengono che la classificazione unica nazionale del contratto debba continuare a svolgere un ruolo rilevante, in un ambito di certezza applicativa per le parti.

Quello che si propone è un lavoro di riesame e ammodernamento meditato delle declaratorie, dei profili, dei gruppi professionali, delle mansioni, delle dinamiche e dei percorsi di crescita, in una concezione del nuovo Inquadramento che pur mantenendo e confermando un’applicabilità certa ed omogenea a livello nazionale, risponda a criteri di maggiore adattabilità alle specifiche situazioni aziendali.

Sono necessari interventi di riconoscimento professionale e non più sperimentale per determinate responsabilità e mansioni da collocare nel parametro 201, e nell’ambito di altri livelli della scala classificatoria.

In questo contesto il capitolo della formazione non solo deve rientrare a pieno diritto tra le opportunità da riconoscere ai lavoratori,  ma deve costituire titolo e criterio di crescita nell’ambito delle dinamiche e dei percorsi professionali, soprattutto in funzione dei cambiamenti tecnologici e organizzativi.

IPOTESI DI PIATTAFORMA

per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro per i dipendenti delle aziende grafiche e affini 
e delle aziende editoriali anche multimediali

1) AUMENTI RETRIBUTIVI

· Aumento dei minimi contrattuali al C/1 pari a 105 euro per il biennio 2008 / 09

2) CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE

Rivisitazione complessiva dell’attuale classificazione professionale in ordine all’evoluzione della organizzazione del lavoro, delle tecnologie, delle responsabilità, dei ruoli, delle funzioni e delle mansioni.

In tal senso si rivendica :

· la predisposizione di un sistema di classificazione professionale più rispondente alle realtà produttive ed organizzative dei settori, conducendo uno studio analitico e avanzando soluzioni di merito, in ordine agli aspetti relativi alla congruità tra declaratorie e gruppi professionali, al rapporto tra profili e mansioni, all’aggiornamento delle mansioni esemplificate e alla cancellazione di quelle che risulteranno superate e/o obsolete;

· l’individuazione e relativo inquadramento di mansioni o funzioni obiettivamente nuove nonché di quelle che in seguito a innovazioni tecnologiche, organizzative e di processo, abbiano subito trasformazioni o cambiamenti tali da far assumere loro una diversa tipologia, al fine di valorizzare anche la pluralità di mansioni e/o multifunzione di ruoli e responsabilità. Inoltre saranno esplicitate al tavolo contrattuale, sulla base dei cambiamenti intervenuti nei contesti aziendali e di effettiva valutazione del lavoro prestato e delle competenze dimostrate.

a)  Art. 5 parte prima – norme generali : …..inserire commissione per le tecnologie e  per la formazione e la riqualificazione del personale

b)  Definizione del parametro sperimentale 201 in livello contrattuale tra “ A” e “B/1”; la     richiesta è di denominarlo “A/1” con parametro economico 203

· inserimento profilo nuovi impianti tecnologicamente avanzati:

· inserimento rotooffset con linea allestimento integrata;

· modifica profili impiegato grafico di redazione.

c) Individuare le figure  dell’operatore di computer to plate.

d) Individuare le figure della preparazione cilindri.

e) Intervento sull’iter professionale degli operai (1 anno al D2) con la previsione delle figure professionali della preparazione, e degli impiegati (iter automatico al C1).

f) Intervento sul tirocinio (1 anno).

g) multifunzione: 

· valorizzazione della professionalità e della polifunzionalità dei Lavoratori (pag. 69. 4° capoverso);

· inserimento figura polifunzionale nella figura del Cartotecnico extra dei profili C1 e C2.

h) Banche dati: 

- Art. 1 parte prima – norme generali : inserire “la gestione sistemistica degli apparati           tecnologici necessari alla trasmissione, archiviazione e conservazione dei dati o ...”

- Individuare nuovo profilo operatore banca dati.

i) Nuovi profili e/o aggiornamenti profili esistenti: web master, operatore internet, figure multicenter, conduttore di linea stampa digitale, ispettori e addetti alla diffusione, controllo gestione, marketing, contabilità industriale, vendite, fornitori, account, logistica, personale, recupero crediti gestione contratti fornitori / clienti, product manager, controllo qualità, manutentori, ecc.
vendita (anche telefonica) o diffusione prodotto o spazi pubblicitari (cartaceo,digitale,rete), report, post-prodotto / servizio.
B1. Profili Operai. Punto  4) : eliminare: “ esercitando, inoltre, funzioni di coordinamento di tutte le attività dello stesso.”

B1. Profili Impiegati Tecnici. Punto 3) : sostituire con “ il segretario di redazione che, proveniente dal livello inferiore, opera in piena autonomia e capacità su tutte le mansioni presenti in redazione.”
3) PARTE PRIMA

a) La contrattazione aziendale e/o territoriale

E’ necessario riprendere e finalmente concretizzare il sistema di informazione relativo a :
- l’analisi degli andamenti del settore con particolare riferimento alle problematiche collegate  alla  logistica, anche in relazione agli organi di governo competenti;
- l’analisi dei livelli occupazionali e loro andamenti nella filiera produttiva;

- il monitoraggio del fabbisogno professionale in rapporto, ove presenti, con le strutture territoriali dell’ENIPG;

       - la verifica dello stato della contrattazione di 2° livello finalizzata alla estensione di tale istituto nelle imprese minori per garantire condizioni omogenee sul piano dei costi   evitando forme di dumping sempre più presenti in ambito territoriale.

b) Fondo di Previdenza complementare Byblos

· Aumento del contributo aziendale da 1% a 2%.

· Adeguamento della parte relativa al Tfr alla normativa vigente.
c) Costituzione Fondo Integrativo Sanitario contrattuale

d) Formazione

· Individuazione monte ore annuo dedicato alla formazione / aggiornamento Professionale con verifica a livello aziendale.

e) Appalti:

· abbassamento soglia attualmente prevista per il divieto di appalto della manutenzione ordinaria;

· inserimento dell’informazione relativa alla tipologia del contratto applicato, nonchè la verifica della applicazione del DLgs 626/94 (salute e sicurezza del lavoro).

4) TURNISTI

            -     Aumento per i lavoratori turnisti della maggiorazione retributiva per il 3° turno dal 25% 

al 26%.

5) REPERIBILITA’ 

· Introduzione dell’istituto contrattuale per le sole attività di servizio e presidio.
6) INTERPRETAZIONI CONTRATTUALI E INTEGRAZIONI

  Determinare chiarimenti interpretativi su alcune norme contrattuali al fine di evitare   contenziosi e controversie. Tali chiarimenti saranno esplicitati al tavolo contrattuale (ferie, malattia e comporto, malattia e interruzione ferie, preavviso impiegati,  ...)
7) LAVORATORI NON SUBORDINATI

· regolamentazione delle figure professionali atipiche e/o autonome presenti nel settore. 

Roma, 21 Dicembre 2007
Le Segreterie Nazionali
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